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Trivelle. M5S: votare Sì al referendum del 17 aprile 

  
 
 

(Arv) Venezia 4 apr. 2016 -   No a tutte le trivelle, sia offshore sia terrestri. Lo ribadiscono in una 

nota i consiglieri regionali del Movimento 5 Stelle, Erica Baldin, Jacopo Berti, Manuel 

Brusco e Simone Scarabel, che annunciano la presenza di molti esponenti pentastellati alla 

manifestazione di oggi in Basilicata, “a Tempa Rossa e nelle zone del petrolio lucano per dire 

“tutti a casa” a Renzi e al suo governo. Anche per questo, per fermare gli interessi di chi ci 

governa con il petrolio, voteremo Sì il 17 aprile”. 

“Votiamo Sì perché noi diciamo No alle trivellazioni, ma proprio a tutte le trivellazioni. 

Offshore e terrestri. – scrivono i consiglieri 5S - L’energia fossile è il passato, mentre il futuro è e 

deve essere rinnovabile. Oltretutto è ormai risaputo, ed è stato ribadito in numerose audizioni 

parlamentari, che il petrolio italiano è di scarsa qualità. Qualora fosse estratto totalmente 

basterebbe a soddisfare la domanda interna per nemmeno due anni. E noi non vogliamo 

mettere a rischio il nostro equilibrio ambientale, non vogliamo correre il rischio di incidenti 

rilevanti, a mare e a terra, non vogliamo inquinare e rendere aridi i nostri territori. Perché il 

Veneto, con tutto il suo ineguagliabile potenziale ambientale, è il nostro vero "petrolio". Ed è 

l’unico petrolio da valorizzare e sostenere. Votiamo Sì per difendere le nostre coste, il nostro 

mare, la salute, il turismo. Un incidente nell’Adriatico, un mare chiuso, sarebbe devastante, 

inoltre l’Italia non guadagna dal petrolio. Queste lobby fanno affari all’estero”. 

La balla dei posti di lavoro”. 

“Il ricatto occupazionale di Renzi è una balla colossale - continuano i consiglieri - Sapete quanti 

posti di lavoro porta un miliardo di euro investito in petrolio e gas? Appena 500. Lo stesso 

miliardo, investito in energie rinnovabili ed efficientemente energetico, - precisano - porta 

invece ben 17mila posti di lavoro. Nel primo caso è elemosina, nel secondo è sviluppo: sia per i 

lavoratori, sia per l’ambiente e per il Paese. Non ha senso dunque preferire le trivelle. 

Il governo e le lobby dicono che “Se vince il sì, si perderanno ben 10 mila posti di lavoro!” 

Peccato però – concludono nella nota - che nessuno di loro dica la verità, ovvero che i lavoratori 

delle piattaforme petrolifere, in Italia, ammontano ad appena 70 persone! Che potranno essere 

ricollocate senza problemi, vista la loro esperienza”. 
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Progno dei Santi messo in sicurezza grazie all'intervento del Consorzio di 

Bonifica 

La strada, situata nel Comune di Bussolengo, è molto frequentata da escursionisti a piedi e in 
bici ma durante i temporali può tramutarsi in un vero e proprio torrente in piena 

 

Pulizie di primavera per il Consorzio Veronese, impegnato nel territorio di Bussolengo 
per la messa in sicurezza della strada Progno dei santi, in vista dei temporali estivi. 
L’intervento, che durerà circa quindici giorni, prevede la realizzazione delle nuove sponde in 
sasso di fiume per dare continuità ai tratti già esistenti. 

Quella dei Santi è una delle tante strade-sentiero formate dai corsi d’acqua durante le piogge, i 
cosiddetti progni. Un fitto reticolato di strade bianche sulle colline moreniche nel comprensorio 
del Consorzio che è molto frequentato da escursionisti e gitanti, a piedi e in bici. Strade che 
sono sentieri, quando non piove, ma che durante i temporali possono trasformarsi in veri 
e propri torrenti in piena. Di fatto, esse canalizzano le acque che scendono lungo i pendii 
delle colline che attraversano. Questi richiedono pertanto una costante manutenzione da parte 
del Consorzio. 

Il lavoro in corso a Bussolengo è stato cofinanziato dalla Regione del Veneto per 50.000 
euro e dal Comune per circa 20.000 euro. Il cantiere rientra nella serie di interventi sulla 
“maglia idraulica territoriale”, che derivano da Accordi di Programma tra la Regione Veneto, il 
Consorzio di Bonifica Veronese ed alcuni Comuni. La Regione Veneto e, in parte, i Comuni 
interessati finanziano l’opera, che viene poi progettata e realizzata dal Consorzio di Bonifica 
Veronese. Come ad esempio, l’intervento sul Vaio della Bernardinella da poco terminato ad 
Arbizzano. 
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